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Il regolamento 1020/2019: 
il nuovo quadro comunitario della vigilanza

Il regolamento (in vigore dal 16 luglio 2021) introduce nelle definizioni nuovi soggetti
commerciali che poi sono destinatari di obblighi di collaborazione e relative sanzioni in
caso di inadempimento:
fornitore di servizi di logistica: qualsiasi persona fisica o giuridica che offre,
nell'ambito di un'attività commerciale, almeno uno dei due servizi seguenti:
immagazzinamento, imballaggio, indirizzamento e spedizione, senza essere
proprietario dei prodotti interessati, escludendo i servizi postali definiti all'articolo 2,
punto 1 della direttiva 97/67/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, i servizi di
consegna dei pacchi come definiti all'articolo 2, punto 2 del regolamento
(UE) 2018/644 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché qualsiasi altro servizio
postale o di trasporto merci.
prestatore di servizi della società dell'informazione: il prestatore di un servizio
come definito all'articolo 1, paragrafo 1, lettera b), della direttiva (UE) 2015/1535 del
Parlamento europeo e del Consiglio;
interfaccia online: qualsiasi software, compresi siti web, parte di siti web o
un'applicazione, gestito da o per conto di un operatore economico, e che serve per
fornire agli utilizzatori finali l'accesso ai prodotti dell'operatore economico;



Il regolamento 1020/2019: 
il nuovo quadro comunitario della vigilanza

E’ espressamente normata la VENDITA ONLINE, definita vendita a distanza: I prodotti
messi in vendita online o tramite altri canali di vendita a distanza sono considerati
disponibili sul mercato se l'offerta è destinata agli utilizzatori finali dell'Unione.
Un'offerta di vendita è da considerarsi destinata agli utilizzatori finali dell'Unione
quando l'operatore economico interessato indirizza, con qualsiasi mezzo, le proprie
attività verso uno Stato membro.



I poteri minimi che devono avere le Autorità di Vigilanza

a) il potere di richiedere agli operatori economici a fornire i documenti, le specifiche
tecniche, i dati o le informazioni del caso, compreso l'accesso al software incorporato
… nonché a prendere od ottenerne copie;

b) il potere di richiedere agli operatori economici a fornire informazioni pertinenti sulla
catena di approvvigionamento, sui dettagli della rete di distribuzione, sulle quantità
di prodotti sul mercato e su altri modelli di prodotti aventi le stesse caratteristiche
tecniche del prodotto in questione, se pertinente ai fini della conformità con i requisiti
applicabili ai sensi della normativa di armonizzazione dell'Unione;

c) il potere di richiedere agli operatori economici a fornire le informazioni pertinenti
necessarie ai fini dell'accertamento della proprietà dei siti web, allorché le
informazioni in questione sono legate all'oggetto dell'indagine;

d) il potere di effettuare ispezioni in loco e controlli fisici;
e) il potere di accedere a qualsiasi locale, terreno o mezzo di trasporto utilizzato

dall'operatore economico in questione nell'esercizio della sua attività commerciale,
imprenditoriale, artigianale o professionale, allo scopo di individuare i casi di non
conformità e raccogliere elementi di prova:



Segue

f) il potere di avviare indagini sulle autorità di vigilanza del mercato di propria iniziativa
per individuare i casi di non conformità e porvi fine;

g) il potere di richiedere agli operatori economici di adottare misure appropriate per
porre fine a un caso di non conformità o di eliminare il rischio;

h) il potere di adottare misure appropriate, qualora un operatore economico ometta di
adottare misure correttive appropriate o qualora persista la non conformità o il
rischio, tra cui il potere di vietare o limitare la messa a disposizione sul mercato di un
prodotto o di imporne il ritiro o il richiamo;

i) il potere di imporre sanzioni a norma dell'articolo 41;
j) il potere di acquisire campioni di prodotti, anche in forma anonima, di ispezionarli e

sottoporli a ingegneria inversa per individuare i casi di non conformità e raccogliere
elementi di prova;

k) il potere, in assenza di altri mezzi efficaci per eliminare un grave rischio:
a) di imporre la rimozione dei contenuti da un'interfaccia online relativa ai prodotti

correlati o di ordinare la visualizzazione esplicita di un'avvertenza per gli utenti finali
che accedono all'interfaccia online, oppure

b)in caso di mancata di osservanza di un obbligo imposto ai sensi del punto i), di
obbligare i prestatori di servizi della società dell'informazione a limitare l'accesso
all'interfaccia online, anche chiedendo a terzi pertinenti di attuare tali misure.
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VIGILANZA DEL MERCATO 

Decreto interministeriale recante procedure per l’espletamento delle attività di
vigilanza e controllo di cui al Capo V del Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n.106

Articolo 1

Finalità

1. Il presente decreto definisce le procedure per l’espletamento delle attività di controllo e vigilanza
dei prodotti da costruzione di cui al Capo V del decreto legislativo n. 106 del 16 giugno 2017 e
degli organismi notificati attribuite alla competenza del Ministero delle infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili - Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Ministero dello Sviluppo
Economico, del Ministero dell’Interno, di seguito Amministrazioni competenti, ai sensi dell’art.
18, comma 1 del medesimo decreto legislativo.

2. Il presente regolamento definisce, altresì, le modalità di irrogazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie di cui agli articoli 19, 20, 21 e 22 del decreto legislativo n.106 del 16 giugno 201.

3. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n.
106 del 16 giugno 2017 e dall’articolo 2 del regolamento (UE) N. 305/2011 del 9 marzo 2011.
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VIGILANZA DEL MERCATO 
PROCEDURE OPERATIVE DI VIGILANZA SUL MERCATO E NEI
CANTIERI PER I MATERIALI E I PRODOTTI DA COSTRUZIONE E PER IL
CONTROLLO SUGLI ORGANISMI NOTIFICATI

3. Le attività di vigilanza sono le seguenti:
a) realizzazione, esecuzione ed aggiornamento di programmi per la vigilanza del mercato;
b) trattamento di reclami o di rapporti concernenti i rischi legati ai prodotti;
c) azioni di vigilanza del mercato, in particolare controlli delle caratteristiche, delle prestazioni e

della documentazione di identificazione dei prodotti;
d) informazione e avvisi al pubblico relativi ai prodotti considerati pericolosi non adeguatamente

segnalati dagli operatori economici;
e) adozione di misure di ritiro, richiamo e sospensione dalla commercializzazione di prodotti;
f) verifica dell'esecuzione da parte degli operatori economici delle misure a tutela del mercato;
g) cooperazione e scambio di informazioni con le Autorità nazionali di vigilanza del mercato di

altri settori, con le altre autorità competenti in materia, le Autorità doganali, le autorità di altri
Stati membri e con la Commissione europea;

h) ordinano la distruzione o rendono altrimenti inutilizzabili i prodotti che presentino un rischio
grave.



LA CONVENZIONE MISE-CNVVF
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Il prospetto delle attività
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Il disciplinare di rendicontazione



Il piano esecutivo

a) cavi elettrici rientranti nel campo di applicazione del Regolamento (UE) n.
305/2011 più diffusi sul mercato per i quali è prevista la valutazione di
caratteristiche essenziali (reazione al fuoco ) attinenti il BWR 2, nonché del
rispetto della direttiva bassa tensione n. 2014/35/UE di competenza del MISE, ;
b) isolanti termici per l’edilizia rientranti nel campo di applicazione del
Regolamento (UE) n. 305/2011 per i quali è prevista la valutazione di
caratteristiche essenziali attinenti i BWR 2, 3, 4, 5, 6
c) porte antincendio rientranti nel campo di applicazione del Regolamento (UE)
n. 305/2011 per le quali è prevista la valutazione di caratteristiche essenziali
attinenti i BWR 2, 3, 4, 5, 6, nonché, quando applicabili, del rispetto della
Direttiva n. 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio
2014 bassa tensione e della Direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine,
d) estintori portatili di incendio soggetti ad omologazione ministeriale per la
verifica dei requisiti di cui alla norma EN 3-7-2010 di competenza VVF e dei
requisiti di cui alla norma UNI EN 3-8:2007 di competenza MISE



Cavi elettrici
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CONTROLLI DEL CNVVF




